
Il personaggio
Ambulatoriesignore.Eraquestalavitadi

CelsoMacedoKossatz(adestranellafotoconil
figlio),cinquant’anni,professioneginecologo.
Poilanoiaincalza.«Chil’hadettocheun
imprenditoreagricolodebbaavereperforza
unalungaesperienzasulcampo?».Kossatzin
effettiharagionidavendere,avallatedaun
businessagroindustrialechevaagonfievele.
Vero,solopochiannifanonavrebbe
immaginatodispenderegiornateamigliorare
laproduttivitàdellemietitrebbia,nédi
appassionarsialdibattitosullaguerradelle
valute.Cosechecapitanoquandoinumeri
stravolgonolavitadiunpaese:lafazendadi
uncollegadiBahiaproducemaizecotone.È
grande24milaettari,duecentovoltedipiù
dellamediadiunafattoriadell’Iowa

VENTO IN POPPA

Vendere a Cina, India e Russia
Nonèsolocrescitatumultuosa,quelladel

Brasileèunaverastrategiadi
internazionalizzazionechesfruttalesinergie
conglialtriBricesispingepersinoa
ridisegnareladivisioneinternazionaledel
lavoro.Uneconomistaagrariocheinsegnae
lavoraaSanPaolospiegachel’ideadel
governobrasilianoedeithinktankèquelladi
collocareilBrasilecomepaesefornitoredi
alimentiperCina,IndiaeRussia.Arrogarsi
quindilafunzionedell’offerta,afrontediuna
domandaincrescitavorticosa

Riempire le dispense del pianeta
L’agricolturadelBrasilesiinseriscenella

nuovamappadellaglobalizzazione:laCina
producebenidiconsumodimassa,l’India
offreserviziditlcabassocosto,l’Arabia
Sauditavendepetrolio,failpienonei
serbatoideiveicolidituttoilmondo,eil
Brasileriempiegliscaffalidellecucinedegli
abitantidelpianeta.EuropaeStatiUniti, in
questoscenarioadescludendum,restano
fuori

Qualisono isettori che trainanola crescita
tumultuosadelle potenzeemergenti sullo
scacchieremondiale? Il Sole24Orevuole
offrireunospaccatoconun’inchiesta in
quattropuntate suiBric (Brasile,Russia,
IndiaeCina).
Siparte oggicon la regionedel Paranà, in
Brasile,diventata ilgranaiodel Sudamerica.
Seguirannoildistretto dell’acciaio di
Vologda inRussia,patriadel colosso
siderurgicoSeverstal;un viaggio neicentri
diricerca delle multinazionali tecnologiche
aBangalore, cittàsimbolo dell’hi-tech
indianoe infine unreportageda Shenzhen,
nelGuangdong,dove leaziende cinesi
studiano losviluppo dell’auto elettrica.

Nella piana di Curitiba si susseguono fattorie avveniristiche
dove la tecnologia ha aumentato la produzione del 79% in 10 anni

Roberto Da Rin
CURITIBA. Dal nostro inviato

Sul volo San Paolo-Curitiba, vera nave
Argo del Brasile di oggi, il cellulare dei
passeggeri imprenditori squilla fino al

monito,perentorio, delle hostess: «Da que-
stomomentosietevivamentepregatidispe-
gnere telefoni e dispositivi elettronici».
All’atterraggio, non appena l’Airbus A330
di Tam tocca terra, subito tutti accesi: con-
tattano le segretarie, ridefiniscono l’agen-
da,diramano ordini.

Sementi,trattori,ettari,camionenatural-
mente... reais. Sono queste le parole che ri-
corrono nelle loro conversazioni. Il Brasile
del miracolo agroindustriale lo si vede qui,
prima ancora che gli operatori varchino la
soglia del portellone dell’aereo e si infilino
nel finger. Dueore dopo, lasciata la piana di
Curitiba,lamessainmotodicinquegigante-
sche macchine agricole rompe il silenzio
della campagna attorno a Ponta Grossa ma
èlapartenzachegeneraunacertainquietu-
dine.Le mietitrebbia sono senza autista: gi-
ganteschieavveniristici robotagricoli.

Avanti e indietro per le grandi fazendas
del Paranà, campi sterminati battuti con
una precisione quasi millimetrica. Uno
spettacolo quasi surreale. Marcos, qua-
rant’anni,agroimprenditorebrasiliano,sor-
rideeprevienecontempismodomandeirri-
tuali. «Non si preoccupi, rientrano tutte al-
lebase,puntuali, tra9ore.Nessunasiperde-

rà, c’è il gps. Sono teleguidate a distanza da
un operatore». Il Brasile si é trasformato
nella prima potenza agricola tropicale, ca-
pace di sfidare e battere il predominio dei
cinque grandi esportatori di alimenti: Stati
Uniti,Canada,Australia,ArgentinaeUnio-
neeuropea.

A 30 chilometri di distanza un altro im-
prenditore, snocciola dati impressionanti:
1.600 ettari coltivati a soia, 1.100 a miglio e
1.000 a mais. Fazendas di dimensioni inim-
maginabili in Italia. I conti sulla semina, sui
raccolti, sui costi di trasporti sempre a por-
tata di calcolatrice. Celso Macedo Kossatz
ne parla con la competenza di una vita spe-
sa in campagna. Pensare che è un ginecolo-
go. «Ma non scriva che sono un rinnegato»
unsorriso in tralice «...èche misonoappas-
sionatoalla campagna». Il fatto è che il Bra-
sile, di questi tempi, offre opportunità tal-
mente redditizie da indurre alla rinuncia di
professionie posizioniconsolidate.

Nell’ufficio di Kossatz, scrivania, pc a
schermo piatto, e telefono, l’unica oggetti-
stica non funzionale sono dei modelli, non
diauto, di mietitrebbia. Tra queste anche la
Cr9090,un bestione prodotto da New Hol-
land che lavora 573 tonnellate in dieci ore.
Unrecordmondiale.Nonl’unicoperlaveri-
tà, di traguardi il Brasile ne ha tagliati tanti
in questi anni. Ha bruciato tutti, Stati Uniti
compresi.

Proprio quando il dibattito sul fabbiso-
gno alimentare si faceva più vibrante il go-
vernodiLulahatracciatounmodellodisvi-
luppo riconosciuto come il più solido. Nel
2000 esportava 20,6 miliardi di dollari che
sono diventati 64,7 nel 2009. Triplicati. Il
Brasile è leader mondiale nelle esportazio-
nidisoia(ingrani,farineeolio),carnevacci-
na, caffè, zucchero, tabacco, etanolo e suc-
co di frutta. Poi viene il resto: mais, cotone,
cacao, frutta fresca e carne di maiale. Ma è
la produzione strettamente agricola che ha
inanellato risultati stupefacenti. Le super-
stradedelParanà chesi irradianodaCuriti-
baversonordeversoovestcosteggianoper
centinaia di chilometri campagne pettinate
ma anche nuovi capannoni, centinaia di
aziende agricole. La produzione agricola è
aumentata del 79% in dieci anni, passando

da 83 a 149 milioni di tonnellate, mentre
l’area seminata è cresciuta solo del 28%, da
36 a 47 milioni di ettari. La crescita è stata
resa possibile grazie all’utilizzazione di
Ogm.

La presidenza Lula ha saputo modulare
interventi diversi, nella piccola, media e
grande impresa agricola: il vicepresidente
commerciale di New Holland, Francesco
Pallaro, spiega come sia aumentata la com-
petitivitàdelsettore«conilrafforzamentoi
meccanismidimercatoerilanciandol’agri-
colturafamiliare.Ilprogramma"tratorsoli-
dario», introdotto nel 2008, ha concesso
agevolazioni ai piccoli proprietari, prestiti
per macchinari agricoli rimborsabili con il
2% di interessi, facilitazioni creditizie per
gli investimenti inmacchinari».

È la quadratura del cerchio di uno sche-
machehasoddisfatto igrandiproduttorie i
nuclei familiari. L’industria e le famiglie. A
differenza di quanto avviene in Europa, in
Brasileèdecollataunaveraepropriapoliti-
caagraria gestitadaEmbrapa, la piùgrande
agenzia agricola del mondo,che pianifica e
programma interventi nazionali basati sul
forzadelmercato, internoeinternazionale.

Al ristorante italiano "Barolo" Joao
Gonçalves,unimprenditoreagricoloconin-
teressi inmolte regioni brasiliane, confessa
chegranpartedeisuoiamiciecolleghihan-
no votato per Dilma Rousseff, la pasionaria
chelascorsasettimanaharaccolto l’eredità
politicadiLula. «Èun po’ troppo disinistra,
mapazienza.Noisiamopragmatici,sappia-
mocheDilmaseguiràlapoliticadiLulasen-
zaneppuremodificareunavirgola,squadra
che vince non si cambia. Vale per il Santos,
(la mitica squadra di calcio di Pele’, ndr) di
cui sono grande tifoso e vale per il governo
diBrasilia».UnsorsodiMalbec,epoianco-
ra: «tutti sappiamo che neppure l’avversa-
rio Josè Serra avrebbe cambiato la sostanza
del modello agricolo in vigore, ma perché
rischiare qualche inciampo?». L’ottimismo
è diffuso, non c’è che dire. Il tavolo a fianco
al nostro è occupato da 12 manager agricoli.
Tema del giorno è lo sviluppo del progetto
porco leve, the light pig, più carne e meno
grassi.
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L’eredità ambiziosa del governo Lula:
diventare il grande esportatore di cibo

INCHIESTA
DISTRETTI EMERGENTI 1 Paranà, il nuovo granaio del Sudamerica

L’ex ginecologo che ha mollato lo studio
e ora coltiva campi di soia, miglio e maisNel Brasile del miracolo agricolo

Il paese si è trasformato nella prima potenza alimentare capace di sfidare Usa e Ue

A ritmi vorticosi. Nelle pianure irrigate dal maestoso Paranà, in Brasile, le moderne fattorie hanno
triplicato in pochi anni l’esport di prodotti agricoli


